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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per gli affari esteri 
 

2011/0023(COD) 

25.4.2012 

PARERE 

della commissione per gli affari esteri 

destinato alla commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'uso dei 

dati del codice di prenotazione a fini di prevenzione, accertamento, indagine e 

azione penale nei confronti dei reati di terrorismo e dei reati gravi 

(COM(2011)0032 – C7-0039/2011 – 2011/0023(COD)) 

Relatore per parere: Sarah Ludford 
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BREVE MOTIVAZIONE 

I dati del codice di prenotazione (il PNR: Passenger Name Record) sono forniti dai passeggeri 

e sono raccolti dai vettori aerei e utilizzati per i loro sistemi di emissione dei biglietti, di 

prenotazione e di check-in. Data la sua natura commerciale, il PNR contiene diversi tipi di 

informazioni, che vanno da nomi, indirizzi, numeri di passaporto e dati delle carte di credito a 

informazioni su altri passeggeri, itinerari e agenti di viaggio.  

Oltre a ribadire la sua determinazione a portare avanti la lotta al terrorismo, componente 

essenziale dell'azione esterna dell’UE, e a perseguire una politica proattiva di prevenzione, il 

Parlamento ha anche espresso l'esigenza di tutelare i diritti fondamentali e di garantire il 

rispetto della privacy dei cittadini dell'Unione rispettando le pertinenti norme dell'UE in 

materia di protezione dei dati. 

La conclusione di accordi con Stati Uniti, Canada e Australia sullo scambio dei dati PNR ha 

dato adito a preoccupazioni circa la limitazione delle finalità, il profiling, i periodi di 

conservazione dei dati e la necessità e proporzionalità, anche se queste preoccupazioni sono 

poi state risolte in modo soddisfacente nel caso dell’Australia.  

In diverse risoluzioni il Parlamento europeo ha messo in rilievo la necessità di assicurare che 

gli accordi con paesi terzi siano coerenti con un quadro specifico per la protezione di questo 

tipo di dati personali e il loro trattamento da parte degli organismi incaricati della prevenzione 

di attentati terroristici e della lotta alla criminalità organizzata, in modo da garantire che non 

siano violati i diritti fondamentali dei cittadini alla privacy e che i dati PNR siano utilizzati 

solo per finalità di applicazione della legge e di sicurezza nei casi di reati di terrorismo e nella 

lotta alla criminalità transnazionale, nonché in modo da vietare in ogni caso l'uso dei dati PNR 

a fini di data mining (estrazione di dati) e di profiling (profilazione). 

Pur rilevando nel progetto di direttiva numerose lacune per quanto riguarda questi obiettivi 

fondamentali di cui il Parlamento europeo esige il rispetto, la relatrice per parere ha preferito 

incentrare i suoi emendamenti sugli aspetti direttamente connessi alle competenze della 

commissione AFET, così da dare un contributo al lavoro della commissione competente nel 

merito anziché farne un doppione. 

In particolare, ella ha cercato di assicurare che gli obiettivi della direttiva non siano indeboliti 

da accordi internazionali che tollerino standard più bassi. 

EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 

affari interni, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Visto 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) visti il parere del Garante europeo 

della protezione dei dati del 25 marzo 

2011 e il parere 10/2011 del gruppo di 

lavoro "articolo 29" adottato il 5 aprile 

2011, in particolare là dove mettono in 

discussione la necessità, la 

proporzionalità e il campo di applicazione 

della proposta della Commissione;  

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Gli Stati membri devono prendere 

tutte le misure necessarie per permettere ai 

vettori aerei di rispettare gli obblighi 

previsti nella presente direttiva. È poi 

opportuno che prevedano sanzioni 

dissuasive, efficaci e proporzionate, anche 

pecuniarie, a carico dei vettori aerei che 

non si conformino agli obblighi in materia 

di trasferimento dei dati PNR. In caso di 

violazioni gravi ripetute, che potrebbero 

compromettere la realizzazione degli 

obiettivi di base della presente direttiva, 

queste sanzioni potrebbero includere, in 

casi eccezionali, provvedimenti quali il 

fermo, il sequestro e la confisca del mezzo 

di trasporto, o la sospensione o il ritiro 

temporaneo della licenza d'esercizio. 

(17) Gli Stati membri devono prendere 

tutte le misure necessarie per permettere ai 

vettori aerei di rispettare gli obblighi 

previsti nella presente direttiva. È poi 

opportuno che prevedano sanzioni 

dissuasive, efficaci e proporzionate, anche 

pecuniarie, a carico dei vettori aerei che 

non si conformino agli obblighi in materia 

di trasferimento dei dati PNR. Tuttavia, 

nei casi di carenze nell’architettura 

tecnica, la Commissione dovrebbe 

prendere in considerazione opzioni che 

garantiscano il buon funzionamento del 

traffico aereo internazionale, evitando che 

i singoli Stati membri impongano sanzioni 

disparate. In caso di violazioni gravi 

ripetute, che potrebbero compromettere la 

realizzazione degli obiettivi di base della 

presente direttiva, queste sanzioni 

potrebbero includere, in casi eccezionali, 

provvedimenti quali il fermo, il sequestro e 

la confisca del mezzo di trasporto, o la 

sospensione o il ritiro temporaneo della 
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licenza d'esercizio.  

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 24 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(24) In considerazione del diritto alla 

protezione dei dati personali, è necessario 

che i diritti degli interessati in relazione al 

trattamento dei dati PNR che li riguardano, 

cioè il diritto di accesso, il diritto di 

rettifica, cancellazione o blocco, così come 

il diritto a compensazione e il diritto di 

proporre un ricorso giurisdizionale, siano 

conformi alla decisione quadro 

2008/977/GAI. 

(24) In considerazione del diritto alla 

protezione dei dati personali, è necessario 

che i diritti degli interessati in relazione al 

trattamento dei dati PNR che li riguardano, 

cioè il diritto di accesso, il diritto di 

rettifica, cancellazione o blocco, così come 

il diritto a compensazione e il diritto di 

proporre un ricorso giurisdizionale, siano 

conformi alla decisione quadro 

2008/977/GAI. Tali diritti devono 

applicarsi in maniera uguale ai cittadini 

dell'Unione e ai cittadini di paesi terzi. 

 

Emendamento  4 

Proposta di direttiva 

Considerando 28 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (28 bis) Al fine di garantire la certezza del 

diritto e la corretta applicazione della 

presente direttiva, e per evitare di 

danneggiare le relazioni dell'Unione con i 

vettori di paesi terzi e i loro Stati di 

bandiera, è essenziale che per la fornitura 

dei dati PNR l'Unione adotti disposizioni 

transitorie praticamente attuabili. In tale 

contesto, includere già in questa prima 

fase i voli interni potrebbe causare un 

sovraccarico operativo, con conseguente 

inefficace applicazione del sistema PNR. 
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Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 32 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (32 bis) Gli accordi internazionali 

conclusi dall'Unione devono prevedere 

garanzie compatibili con i requisiti della 

presente direttiva. 

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera h 

 

Testo della Commissione Emendamento 

h) “reati gravi”, i reati ai sensi del diritto 

nazionale di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 

della decisione quadro 2002/584/GAI del 

Consiglio, se punibili con una pena 

detentiva o una misura di sicurezza 

privativa della libertà personale non 

inferiore a tre anni conformemente al 

diritto nazionale di uno Stato membro. Gli 

Stati membri possono tuttavia escludere i 

reati minori per i quali, tenuto conto dei 

rispettivi ordinamenti giuridici penali, il 

trattamento dei dati PNR ai sensi della 

presente direttiva non sia conforme al 

principio di proporzionalità.; 

h) “reati gravi”, i reati ai sensi del diritto 

nazionale di cui all'articolo 2, paragrafo 2, 

della decisione quadro 2002/584/GAI del 

Consiglio, se punibili con una pena 

detentiva o una misura di sicurezza 

privativa della libertà personale non 

inferiore a cinque anni conformemente al 

diritto nazionale di uno Stato membro. Gli 

Stati membri escludono tuttavia i reati per i 

quali, tenuto conto dei rispettivi 

ordinamenti giuridici penali, il trattamento 

dei dati PNR ai sensi della presente 

direttiva non sia conforme al principio di 

proporzionalità.; 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – paragrafo 1 – punto i – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

i) “reati gravi di natura transnazionale”, i 

reati ai sensi del diritto nazionale di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, della decisione 

quadro 2002/584/GAI del Consiglio, se 

punibili con una pena detentiva o una 

i) “reati gravi di natura transnazionale”, i 

reati ai sensi del diritto nazionale di cui 

all'articolo 2, paragrafo 2, della decisione 

quadro 2002/584/GAI del Consiglio, se 

punibili con una pena detentiva o una 
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misura di sicurezza privativa della libertà 

personale non inferiore a tre anni 

conformemente al diritto nazionale di uno 

Stato membro, e se:  

misura di sicurezza privativa della libertà 

personale non inferiore a cinque anni 

conformemente al diritto nazionale di uno 

Stato membro, e se:  

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. L’Unità d'informazione sui passeggeri di 

uno Stato membro trasferisce i dati PNR o 

i risultati del trattamento dei dati PNR dei 

passeggeri identificati conformemente al 

paragrafo 2, lettere a) e b), per ulteriore 

verifica, alle autorità competenti dello 

stesso Stato membro. Tali trasferimenti 

sono effettuati solo caso per caso. 

4. L’Unità d'informazione sui passeggeri di 

uno Stato membro o di un gruppo di Stati 

membri trasferisce i dati PNR o i risultati 

del trattamento dei dati PNR dei passeggeri 

identificati conformemente al paragrafo 2, 

lettere a) e b), per ulteriore verifica, alle 

autorità competenti dello stesso Stato 

membro. Tali trasferimenti sono effettuati 

solo caso per caso. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 7 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. L'Unità d'informazione sui passeggeri di 

uno Stato membro è autorizzata a chiedere, 

se necessario, all'Unità d'informazione sui 

passeggeri di qualsiasi altro Stato membro 

di trasmetterle dati PNR conservati nella 

sua banca dati in virtù dell'articolo 9, 

paragrafo 2, e, se necessario, i risultati del 

trattamento di dati PNR. L’Unità 

d'informazione sui passeggeri può chiedere 

di accedere integralmente e senza 

mascheratura a dati PNR specifici 

conservati dall'Unità d'informazione sui 

passeggeri di un altro Stato membro solo in 

casi eccezionali per rispondere a una 

minaccia specifica o nell'ambito di 

3. L'Unità d'informazione sui passeggeri di 

uno Stato membro o di un gruppo di Stati 

membri è autorizzata a chiedere, se 

necessario, all'Unità d'informazione sui 

passeggeri di qualsiasi altro Stato membro 

di trasmetterle dati PNR conservati nella 

sua banca dati in virtù dell'articolo 9, 

paragrafo 2, e, se necessario, i risultati del 

trattamento di dati PNR. L'Unità 

d'informazione sui passeggeri può chiedere 

di accedere integralmente e senza 

mascheratura a dati PNR specifici 

conservati dall'Unità d'informazione sui 

passeggeri di un altro Stato membro solo in 

casi eccezionali per rispondere a una 
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un'indagine o di un’azione penale specifica 

connessa a reati di terrorismo o a reati 

gravi. 

minaccia specifica o nell'ambito di 

un'indagine o di un'azione penale specifica 

connessa a reati di terrorismo o a reati 

gravi. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Uno Stato membro può trasferire i dati 

PNR e i risultati del loro trattamento a un 

paese terzo soltanto caso per caso e se: 

Uno Stato membro può trasferire i dati 

PNR e i risultati del loro trattamento a un 

paese terzo soltanto caso per caso e se: 

 -a) l'Unione ha concluso un accordo 

internazionale con tale paese terzo o è 

parte, insieme a tale paese terzo, di una 

convenzione internazionale che prevede 

garanzie compatibili con le prescrizioni 

della presente direttiva, 

 -b) detto accordo internazionale prevede, 

o il paese terzo accetta specificamente, il 

trasferimento dei dati a un altro paese 

terzo qualora: 

 i) il paese terzo abbia comprovato la 

necessità di tale trasferimento per le 

finalità della presente direttiva di cui 

all'articolo 1, paragrafo 2,  

 ii) le garanzie fornite dal paese 

destinatario siano compatibili con le 

prescrizioni della presente direttiva,  

 iii) lo Stato membro abbia dato la sua 

esplicita autorizzazione preventiva; 

a) ricorrono le condizioni di cui all’articolo 

13 della decisione quadro 2008/977/GAI 

del Consiglio, 

a) ricorrono le condizioni di cui all’articolo 

13 della decisione quadro 2008/977/GAI 

del Consiglio.  

b) il trasferimento è necessario per le 

finalità specificate all’articolo 1, 

paragrafo 2, della presente direttiva, e 

 

c) il paese terzo accetta di trasferire i dati 

ad un altro paese terzo soltanto se il 

 



 

AD\900029IT.doc 9/11 PE483.826v02-00 

 IT 

trasferimento è necessario per le finalità 

specificate all’articolo 1, paragrafo 2, 

della presente direttiva e soltanto previa 

autorizzazione esplicita dello Stato 

membro. 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 17 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 

b) procede a un riesame dell'applicazione 

della presente direttiva e riferisce al 

Parlamento europeo e al Consiglio entro 

quattro anni dalla data di cui all'articolo 15, 

paragrafo 1. Il riesame verte su tutti gli 

elementi della presente direttiva, con 

particolare riguardo al rispetto del livello di 

protezione dei dati personali, alla durata 

della conservazione dei dati e alla qualità 

delle valutazioni. Esso ricomprende anche 

le statistiche raccolte in conformità 

dell'articolo 18. 

b) procede a un riesame dell'applicazione 

della presente direttiva e riferisce al 

Parlamento europeo e al Consiglio entro 

quattro anni dalla data di cui all'articolo 15, 

paragrafo 1. Il riesame verte su tutti gli 

elementi della presente direttiva, con 

particolare riguardo al rispetto del livello di 

protezione dei dati personali, anche nei 

casi di trasferimento di dati a paesi terzi, 

alla durata della conservazione dei dati e 

alla qualità delle valutazioni. Esso 

ricomprende anche un riesame delle 

disposizioni transitorie dell'articolo 16 e 

suggerimenti per eventuali problemi 

riguardo alla fornitura dei dati PNR da 

parte dei vettori aerei secondo il metodo 

“push”, ivi compreso l’impatto sui vettori 

di paesi terzi e sui loro Stati di bandiera, e 

le statistiche raccolte in conformità 

dell'articolo 18.  

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri predispongono una 

serie di statistiche sui dati PNR trasmessi 

alle Unità d'informazione sui passeggeri. 

Queste statistiche indicano quanto meno, 

1. Gli Stati membri predispongono una 

serie di statistiche sui dati PNR trasmessi 

alle Unità d'informazione sui passeggeri. 

Queste statistiche indicano quanto meno, 
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per vettore aereo e per destinazione, il 

numero di identificazioni di persone che 

potrebbero essere implicate in un reato di 

terrorismo o in un reato grave ai sensi 

dell’articolo 4, paragrafo 2, e il numero 

delle successive azioni di contrasto 

intraprese che hanno comportato l'uso di 

dati PNR. 

per vettore aereo e per destinazione, il 

numero di identificazioni di persone che 

potrebbero essere implicate in un reato di 

terrorismo o in un reato grave ai sensi 

dell’articolo 4, paragrafo 2, e il numero 

delle successive azioni di contrasto 

intraprese che hanno comportato l'uso di 

dati PNR, e riportano inoltre, per paese e 

per finalità di cui all’articolo 1, paragrafo 

2, il numero di casi di trasferimento dei 

dati a paesi terzi in conformità 

dell’articolo 8. 

 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 19 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Allorché conclude accordi bilaterali 

con paesi terzi o convenzioni multilaterali 

che impongono obblighi e stabiliscono 

impegni, l'Unione si assicura che tali 

accordi prevedano garanzie compatibili 

con le prescrizioni della presente direttiva. 
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